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“I dipendenti regionali non sono un peso ma una risorsa professionale da valorizzare” 
(programma elezioni regionali 2001 del Presidente Salvatore Cuffaro) 

 
 
 
 
 

Palermo, 9 maggio 2003 
Firmato, la notte scorsa, l’accordo per annullare il contratto di riclassificazione del personale 
del comparto non dirigenziale del 23 maggio 2001, che trasforma le conquiste giuridiche 
ottenute dai lavoratori in una mera ricollocazione economica. 
Il “tradimento” dei dipendenti è stato sottoscritto da Cisl (portavoce di tutte le sigle 
firmatarie), Sadirs, Uil, Cildi, Diccap, Cisal, UGL, RdB e Fiadel Cisal. 
I punti dell’accordo-beffa che riguardano tutti i regionali (anche degli enti non economici), sono: 
- demansionamento di tutte le categorie con l’annullamento della differenza tra funzionari 
direttivi e funzionari e tra istruttori direttivi ed istruttori ed annullamento del mansionario; 
-  retrocessione di D1 e D2 in C5 e C6; 
-  retrocessione di C1 e C2 in B, riassorbendo, nei prossimi contratti, gli aumenti percepiti; 
- legittimazione sindacale del maxi trattamento economico accessorio dei 600 dipendenti 
inquadrati negli uffici  di gabinetto; 
-  riserva del 50% di eventuali posti disponibili destinati a nuove assunzioni esterne (!); 
- concorsi per titoli ed esami destinati al personale interno, per accedere a posti che si 
dovessero rendere disponibili sempre entro il limite massimo del 50% (?); 
- impegno verbale del governo per l’abrogazione dell’art.5, L.R. 2/2002, sul demansionamento 
(tanto, è stato detto, non c’è più bisogno…..). 
 Inoltre, il governo non ha voluto accogliere le seguenti richieste del Cobas/Codir:  
1) apertura immediata nuova stagione contrattuale economica; 2) prendere impegni per 
l’istituzione della vicedirigenza; 3) sbloccare i pensionamenti; 4) creare un’area ad esaurimento 
ove collocare, a domanda, il personale che intende mantenere le proprie mansioni (portieri, 
custodi BB.CC., autisti, guardie ed agenti tecnici forestali, etc.); l’esecutivo, infatti, ritiene che, 
adesso, questi lavoratori possono continuare ad espletare i propri incarichi nella stessa area 
“C” (ormai demansionata); 5) sottoscrivere indicazioni di tempi ed effettive disponibilità 
d’organico per prevedere il recupero dei retrocessi. 
Contro questo tradimento, perpetrato dal governatore Cuffaro, dai suoi fedeli sindacati di 
regime, nonché dalle sigle che sottostanno ai ricatti delle libertà sindacali (mantenimento dei 
permessi pur non avendone diritto), il Cobas/Codir, a tutela di tutti i lavoratori, rilancia 
tutte le iniziative politiche, sindacali, giudiziarie e di lotta contro le VERE vergogne della 
Regione, ad iniziare dalla promozione dei dirigenti e dirigenti generali, senza concorso 
pubblico, e l’immissione clientelare di Lsu “amici” come dirigenti.  
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